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Riassunto 

La cimice dei letti (Cimex lectularius) è un artropodŜ ŜŎǘƻǇŀǊŀǎǎƛǘŀ ŜƳŀǘƻŦŀƎƻ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ Ŝ Řƛ ŀƭǘǊƛ 

ƳŀƳƳƛŦŜǊƛ Ŝ ǳŎŎŜƭƭƛΦ Lƭ ǎǳƻ ŀƴǘƛŎƻ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Ŏƻƴ ƭΩǳƻƳƻ ǊƛǎŀƭŜ ŀƛ ǇǊƛƳƻǊŘƛ ŘŜƭƭŀ ǊŀȊȊŀ ǳƳŀƴŀΦ vǳŀǎƛ 

del tutto assente nelle cronache scientifiche, per buona metà del XX secolo, la cimice dei letti, a 

partire daƎƭƛ ŀƴƴƛ ΨфлΣ ŝ ƛƳǇǊƻǾǾƛǎŀƳŜƴǘŜ ǊƛŎƻƳǇŀǊǎŀ ǎǳƭƭŀ ǎŎŜƴŀ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŘƛǾŜƴŜƴŘƻ ǳƴƻ 

dei più diffusi insetti nocivi di questi ultimi anni. Questa monografia, intrapresa con grande 

impegno e attenzione, ha lo scopo di fare il punto sulle conoscenze finora acquisite su questo 

insetto di natura criptica che ha avuto e sta avendo però un grande impatto sulla vita quotidiana e 

ǎǳƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Řƛ ƴǳƳŜǊƻǎƛ tŀŜǎƛ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻΦ 

Parole chiave 

Cimice dei letti, Cimex lectularius, Cimicidae, monografia, ectoparassita, ematofagia, pest 

management. 
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The bed bug (Cimex lectularius): biology, prevention, control 

 
 

Summary 

The bed bug (Cimex lectularius) is a hematophagous arthropod ectoparasite affecting humans and 

other mammals and birds. His long-term relationship with the man comes from to the beginnings 

of the human race. Almost completely absent in the scientific chronicles in the latter half of the 

twentieth century, the bedbug has suddenly reappeared on the international scene since the 90s, 

becoming one of the most common pests in recent years. This detailed monograph, performed 

with particular attention and accuracy, aims to take stock of the knowledge acquired on this 

cryptic nature insect, that had and currently has a high impact on daily life and on the economy of 

many countries in the world. 

 

Keywords 

Bed bug, Cimex lectularius, Cimicidae, monograph, ectoparasite, hematophagy, pest 

management. 
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Introduzione 
 

 

La cimice dei letti (Cimex lectularius) è un artropode ematofago ectoparassita temporaneo 

ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΦ [ŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ǳƻƳƻ Ŝ ŎƛƳƛŎŜ ŘŜƛ ƭŜǘǘƛ ŝ ŀƴǘƛŎŀ Ŝ ǊƛǎŀƭŜ ŀƎƭƛ ŀƭōƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ǊŀȊȊŀ 

ǳƳŀƴŀΦ /ƛǊŎŀ млΦллл ŀƴƴƛ Ŧŀ ƴŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŘŜƭƭŀ aŜȊȊŀ [ǳƴŀ CŜǊǘƛƭŜ ƭΩǳƻƳƻ Řƛ bŜŀƴŘŜǊǘƘŀƭ 

condivideva il riparo e la protezione che offrivano le caverne con dei pipistrelli, appartenenti 

probabilmente al genere Myotis e RhinolophusΦ vǳŜǎǘƛ ǇƛǇƛǎǘǊŜƭƭƛ ǾŜƴƛǾŀƴƻ ǇŀǊŀǎǎƛǘŀǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴǎŜǘǘƻ 

ǇǊƻƎŜƴƛǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ Cimex lectularius. Si pensa che da allora, nel corso dei secoli, in 

ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭΩavvŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƭƭŜ ŎŀǾŜǊƴŜ Ŝ ƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ ŘŜƛ ǇǊƛƳƛǘƛǾƛ 

villaggi organizzati, si sia verificato un lento e progressivo adattamento della cimice dai pipistrelli 

ŀƭƭΩǳƻƳƻ ό¦ǎƛƴƎŜǊΣ мфссύΦ L ǇǊƛƳƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ǎŎǊƛǘǘƛ ŎƘŜ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴƻ ƭΩŜǎƛǎǘenza della cimice dei 

letti risalgono al tempo dei faraoni egizi, circa 3500 anni fa (Strouhal, 1995) (Panagiotakopulu & 

Buckland, 1999). La cimice dei letti viene per la prima volta descritta in Grecia, a partire dal 400 

ŀΦ/ΦΣ ƴŜƭƭŀ /ƻƳƳŜŘƛŀ ά[Ŝ bǳǾƻƭŜέ Ři Aristofane e nella Historia Animalium di Aristotele (Usinger, 

1966). In Italia la cimice dei letti compare per la prima volta negli scritti di Dioscoride Pedanio, un 

medico, botanico e farmacista di origine greca vissuto ai tempi della Roma imperiale, sotto 

l'imperatore Nerone (Ryckman, Bentley, & Archbold, 1981), mentre in Cina è presente nella 

tradizione scritta a partire dal 600 d.C. (Usinger, 1966). 

Nel 1695 la più vecchia compagnia di disinfestazione di cui si abbia testimonianza affermava che il 

parŀǎǎƛǘŀ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƛƴ ǉǳŜƭƭΩŜǇƻŎŀ ŜǊŀ ǇǊƻǇǊƛƻ ƭŀ ŎƛƳƛŎŜ ŘŜƛ ƭŜǘǘƛ όYǊŀƳŜǊΣ нллпύΦ bŜƭ ·· 

secolo le infestazioni sostenute da questo artropode hanno manifestato un incremento numerico 

ŜǎǇƻƴŜƴȊƛŀƭŜΣ ŦƻǊǎŜ ŘƻǾǳǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƴŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ŘŜƭ ǊƛǎŎŀƭŘŀmento centralizzato, il quale 

avrebbe permesso alla cimice dei letti, secondo lo studioso Johnson, di proseguire il ciclo di 

sviluppo anche in pieno inverno (Johnson, 1941).  

5ŀƎƭƛ ŀƴƴƛ рл ŘŜƭ Ψфлл ǇŜǊƼ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ ŘŜƭƭŜ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴƛ ŘΩƛƴŦŜǎǘŀȊƛƻƴŜ Řŀ ŎƛƳƛŎŜ dei letti nel 

mondo ha mostrato un forte calo. Le cause di questo improvviso declino sono ancora da chiarire, 

ŀƴŎƘŜ ǎŜ ŦƻǊǎŜ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 55¢ ǇƻǘǊŜōōŜ ŀǾŜǊ ŀǾǳǘƻ ƛƴ ǉǳŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŘŜŎƛǎƛǾƻΦ  

5ŀƎƭƛ ŀƴƴƛ Ψфл ƭŀ ŎƛƳƛŎŜ ŘŜƛ ƭŜǘǘƛ ŝ Řƛ ƴǳƻǾƻ ǘƻǊƴŀǘa. Il numero delle infestazioni è 

progressivamente aumentato di anno in anno in tutto il mondo: Europa (Bencheton, Berenger, 

Del Giudice, Delaunay, Pages, & Morand, 2010) (Boase C. , 2001) (Kilpinen, Jensen, & Kristensen, 

2008) (Paul & Bates, 2000) (Richards, Boase, Gezan, & Cameron, 2009), America (Pinto, 1999) 

(Potter, Rosenberg, & Henrikson, 2010) (Cleary & Buchanan, 2004) (Ter Porten & Prose, 2005), 

Canada (Hwang, Svoboda, De Jong, Kabasele, & Gogosis, 2005), Australia (Doggett & Rusell, 2008) 

(Dogget, Orton, Lilly, & Russel, 2011) (Ryan, Peters, & Miller, 2004), Africa (Omudu & Kuse, 2010), 

Asia (Hirao, 2010) (How & Lee, 2009) (Lee, Ree, An, Linton, & Yong, 2008) (Suwannayod, 

Chanbang, & Buranapanichpan, 2010) (Tawatsin, et al., 2011). 

Le segnalazioni dΩƛƴŦŜǎǘŀȊƛƻƴƛ Řŀ ŎƛƳƛŎŜ ŘŜƛ ƭŜǘǘƛ ƴŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ Řƛ bŜǿ ¸ƻǊƪ ό¦Φ{Φ!Φύ ǎƻƴƻ ŀǳƳŜƴǘŀǘŜ Řŀ 

537 nel 2004 a 10.985 nel 2009 (Dogget & Russell, 2007). La cimice dei letti è ora ampiamente 

diffusa in tutti i cinquanta Stati degli USA, dove una persona su cinque ha sperimentato 

ǳƴΩƛƴŦŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ Ŏŀǎŀ ƻ ŎƻƴƻǎŎŜ ŀƭǘǊŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŀǾǳǘƻ ǳƴΩƛƴŦŜǎǘŀȊƛƻƴŜ 
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(NPMA, 2011). In Australia gli interventi di disinfestazione contro la cimice dei letti dal 1999 al 

2006 hanno subito un incremento del 4.500% (Dogget & Russell, 2007); nella sola città di Londra, 

nel periodo compreso tra il 2000 e il 2005, si è verificata una crescita annua delle disinfestazioni 

del 24,5%, con circa 20лл ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƛ ƭΩŀƴƴƻ ό.ƻŀǎŜ /Φ, 2008). In Italia le prime segnalazioni 

ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƘŜ ŘΩƛnfestazione da Cimex lectularius risalgono al 2005 (Masetti & Bruschi, 2007).  

Le cause di questa improvvisa diffusione della cimice dei letti non sono ancora chiare, anche se 

quasi sicuramente di stampo multifattoriale. Un fattore chiave potrebbe essere la resistenza ai 

ǾŀǊƛ ǘƛǇƛ ŘΩƛƴǎŜǘǘƛŎƛŘƛ ŎƘŜ ƭŜ ŎƛƳƛŎƛ ŘŜƛ ƭŜǘǘƛ Ƙŀƴƴƻ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀǘƻ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ ǘŜƳǇƻΥ ǎƻƴƻ ƴƻǘŜ 

resistenze nei confronti di una grande varietà di piretroidi, come nei confronti di carbammati, 

organo-clorurati e recentemente anche nei confronti degli organo-fosforici (Kilpinen, Kristensen, 

& Jensen, 2011) (Tawatsin, et al., 2011). Gli insetticidi maggiormente diffusi nel mercato sono i 

piretroidi e questo potrebbe spiegare la grande diffusione mondiale di questo artropode il quale, 

aiutato da un aumento dei viaggi nazionali e internazionali, può aver beneficiato di una 

rimescolanza genetica che ha apportato i geni della resistenza in popolazioni di cimici anche molto 

distanti. Un altro possibile fattore che può aver contribuito a questa grande rinascita potrebbe 

essere il riǘŀǊŘƻ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŀŘŜƎǳŀǘƛ Řƛ pest management ŘƻǾǳǘƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛŀƭŜ ǎƻǘǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ 

non corretta gestione della problematica, poiché per molti anni la cimice dei letti è quasi 

scomparsa dal panorama dei più diffusi insetti nocivi. 

Nel nostro paese la cimice dei letti è diventata, in questi ultimi anni, un insetto nocivo di primaria 

importanza, causando notevoli disagi e ingenti perdite economiche, soprattutto nel settore 

alberghiero e nei trasporti. Nonostante ci siano numerosi studi sulla cimice dei letti in letteratura 

vi è non poca confusione sui vari aspetti della sua biologia, delle problematiche sanitarie da essa 

causate e sul relativo management. Questa pubblicazione ha lo scopo di fare chiarezza cercando 

di riunire iƴ ƳƻŘƻ ƻǊƎŀƴƛŎƻ Ŝ ŎƻŜǊŜƴǘŜ ƭƻ άǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜέ ǎǳƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ŦƛƴƻǊŀ ŀŎǉǳƛǎƛǘŜ 

riguardo alla cimice dei letti, alla luce delle più recenti scoperte. 
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Biologia 

 

 

Tassonomia 

La cimice dei letti (Cimex lectulariusύ ŝ ǳƴ ƛƴǎŜǘǘƻ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘŜ ŀƭƭΩordine Rincota e alla famiglia 

Cimicidae, la quale è suddivisa in sei sottofamiglie, distinte a loro volta in un totale di ventitré 

generi e novantuno specie finora descritte. Fra queste ultime solo tre specie sono considerate 

ŘŜƎƭƛ ŜŎǘƻǇŀǊŀǎǎƛǘƛ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ: la Leptocimex boueti, appartenente alla sottofamiglia Cacodminae, 

ŜŎǘƻǇŀǊŀǎǎƛǘŀ ŘŜƛ ǇƛǇƛǎǘǊŜƭƭƛ Ŝ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΣ ŘƛŦŦǳǎŀ ƴŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜΣ Ŝ ŘǳŜ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭŀ 

sottofamiglia Cimicinae: Cimex hemipterusΣ ǳƴ ŜŎǘƻǇŀǊŀǎǎƛǘŀ ŘŜƭ ǇƻƭƭŀƳŜ Ŝ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ǘƛǇƛŎƻ ŘŜi 

tropici del Vecchio e del Nuovo Mondo ed, infine, Cimex lectularius, un ectoparassita a diffusione 

ŎƻǎƳƻǇƻƭƛǘŀΣ ŀǎǎƻŎƛŀǘƻ ŀƭƭΩǳƻƳƻ ŜŘ ŀƭǘǊƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ŀ ǎŀƴƎǳŜ ŎŀƭŘƻΦ 

 

Cenni di morfologia e fisiologia 

La cimice dei letti è un insetto lungo pochi millimetri la cui fase adulta è facilmente identificabile: 

possiede un corpo ovalare di colore rosso-brunastro appiattito dorso-ventralmente, due 

espansioni laterali del pronoto, una coppia di emielitre, ridotte a due squame, e un rostro 

allungato che in posizione di ǊƛǇƻǎƻ ŝ ǘŜƴǳǘƻ ǊƛǇƛŜƎŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛŜǘǊƻΣ ŀƭ Řƛ ǎƻǘǘƻ ŘŜƭ ǘƻǊŀŎŜ (figure 1 e 

2).  

 

Figura 1. Femmina di Cimex lectularius veduta dorsale. 
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Figura 2. Femmina di Cimex lectularius, veduta ventrale. 

 

La lunghezza totale del corpo nel maschio a digiuno si attesta intorno ai 5 mm, mentre nella 

femmina raggiunge i 6 mm. La testa è piccola e di forma cilindrica. Gli occhi sono composti e 

spiccano come scure prominenze laterali. Non sono presenti ocelli. A livello di due piccole 

protuberanze contro-laterali, localizzate tra il clipeo e ciascun occhio, originano le antenne, sedi 

ŘΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ǊŜŎŜǘǘƻǊƛ ǎŜƴǎƛōƛƭƛ ŀƭ ŎŀƭƻǊŜ Ŝ ŀƭƭΩŀƴƛŘǊƛŘŜ ŎŀǊōƻƴƛŎŀΦ /ƛŀǎŎǳƴΩŀƴǘŜƴƴŀ ŝ Řƻǘŀǘŀ Řƛ 

quattro antennomeri. 

[ΩŀǇǇŀǊŀǘƻ ōǳŎŎŀƭŜ ŝ Řƛ ǘƛǇƻ ǇǳƴƎŜƴǘŜ-succhiante (figura 3). Nel corso ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ Ŝǎǎƻ Ƙŀ 

ǎǳōƛǘƻ ǳƴ ŀǊǊŀƴƎƛŀƳŜƴǘƻ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎƻ ŎƘŜ Ƙŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ƭΩŀƭƭǳƴƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƳŀƴŘƛōƻƭŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ 

mascelle che sono divenute stiliformi, mentre il labbro inferiore (labium) ha assunto la forma di 

un lungo cilindro articolato in tre segmenti (rostro) e dotato di una scanalatura dorsale che 

avvolge e protegge gli stiletti mascellari e mandibolari. Il labbro superiore (labrum) che origina 

subito al di sotto del clipeo, si è invece assai ridotto in lunghezza.  

Il torace è costituito da un pronoto piuttosto caratteristico, dotato di due espansioni laterali e di 

un mesonoto parzialmente nascosto da una coppia di squame emielitrali, le quali rappresentano 

dei residui vestigiali delle ali anteriori (figura 4). Le emielitre nascondono completamente il 

metanoto sottostante e mancano completamente in tutti gli stadi ninfali (figura 5). 

[ΩŀŘŘƻƳŜ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀ ǳƴŘƛŎƛ ǎŜƎƳŜƴǘƛΣ ǘŜƴǳǘƛ ƛƴǎƛŜƳŜ Řŀ ƳŜƳōǊŀƴŜ ƛƴǘŜǊǎŜƎƳŜƴǘŀƭƛ ŘƻǘŀǘŜ Řƛ 

un forte potere di espansione. Il beneficio di ciò è quello di permettere un aumento considerevole 

ŘŜƭ ǾƻƭǳƳŜ ŀŘŘƻƳƛƴŀƭŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǉǳŀƴǘƛǘŁ Řƛ ǎŀƴƎǳŜ ƴŜƭƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ 

digerente durante il pasto di sangue. 
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Figura 3. Apparato buccale di Cimex lectularius, veduta ventrale. 

 

 

Figura 4. Pronoto di Cimex lectularius, veduta dorsale. 

 

 

Figura 5. Neanide di I stadio di Cimex lectularius. 
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Nella femmina, a livello del margine posteriore del quinto segmento addominale, si localizza una 

piccola scanalatura a forma di triangolo, detta seno paragenitale o ectospermalege. In questo 

punto il maschio perfora con il suo organo riproduttore maschile, detto edeago, la cuticola della 

ŦŜƳƳƛƴŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŘΩƛƴǎŜƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀǳƳŀǘƛŎŀΦ [ŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŎǘƻǎǇŜǊƳŀƭŜƎŜ 

sarebbe di incanalare gli sforzi riproduttivi del maschio grazie ad una piccola soluzione di continuo 

ŎǳǘƛŎƻƭŀǊŜ ŎƘŜ ŦŀŎƛƭƛǘŀ ƭŀ ǇŜǊŦƻǊŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŜŘŜŀƎƻ ŘŜƭ ƳŀǎŎƘƛƻΦ {ǳōƛǘƻ ŀƭ Řƛ ǎƻǘǘƻ ŘŜƭ ǎŜƴƻ 

paragenitale si trova una struttura mesodermica detta mesospermalege, o organo di Ribaga o 

organo di Berlese. Questa sorta di organulo sembra assolvere una funzione di tipo immunitario, 

consentendo agli spermatozoi di attraversarlo, e, al contempo, distruggendo agenti infettivi, come 

ƛ ōŀǘǘŜǊƛΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƳƻŎƛǘƛ Řƛ ǘƛǇƻ ƛƳƳǳƴƛǘŀǊƛƻ ŎƘŜ ǇŜǊǎƛǎǘƻƴo numerosi in questa 

regione (fase della spermalege). 

Gli spermatozoi seguono infine una vera e propria migrazione nella cavità emocelica della 

femmina (fase emocelica), alla fine della quale accedono alle vie genitali femminili attraverso una 

struttura di raccolta, detta concettacolo seminale, un organo cavo posto in comunicazione diretta 

con la base di ciascun ovidotto, da dove, risalendo una fitta rete intraepiteliale di canalicoli 

όάǎǇŜǊƳƻŘŜǎέύ ƴŜƭƭƻ ǎǇŜǎǎƻǊŜ ǇŀǊƛŜǘŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ƻǾƛŘƻǘǘƛΣ ƎƛǳƴƎƻƴƻ ŀƎƭƛ ƻǾŀǊioli (fase intragenitale), 

dove avviene la fecondazione delle cellule uovo.  

[Ŝ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƎŜƴƛǘŀƭƛ ŜǎǘŜǊƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦŜƳƳƛƴŀ όǇŀǊŀǘŜǊƎƛǘƛ Ŝ ƎƻƴƻŎƻȄŀŜύ ǎƛ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀƴƻ ƭǳƴƎƻ ƭΩŀǊŜŀ 

ǾŜƴǘǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩƻǘǘŀǾƻ Ŝ ƴƻƴƻ ǎŜƎƳŜƴǘƻ ŀŘŘƻƳƛƴŀƭŜΣ ŦƻǊƳŀƴŘƻ ƛƴǎƛŜƳŜ ǳƴŀ ǎƻǊǘŀ Řƛ ƻǾopositore. 

bŜƭ ƳŀǎŎƘƛƻ ƭΩŜǎǘǊŜƳƛǘŁ ǇƻǎǘŜǊƛƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀŘŘƻƳŜ ŀǇǇŀǊŜ ǇƛǴ ŀǇǇǳƴǘƛǘŀ Ŝ ƛƭ ƴƻƴƻ ǎŜƎƳŜƴǘƻ ǇƛǴ 

allungato (figura 6). 

 

 

Figura 6. Dimorfismo sessuale di Cimex lectularius, sx maschio - dx femmina. 

 

Ciclo vitale 

Il ciclo vitale della cimice dei letti ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŀƭǘŜǊƴŀǊǎƛ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀŘƛƻ Řƛ ǳƻǾƻΣ ƴƛƴŦŀ όƻ ƴŜŀƴƛŘŜύ Ŝ 

adulto. Gli stadi ninfali sono in numero di cinque. Ogni stadio vitale è ematofago obbligato. Le 

ninfe hanno bisogno di sangue per vivere e mutare allo stadio successivo, mentre gli adulti ne 
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hanno bisogno per vivere e riprodursi. La ninfa di quinto stadio muta poi definitivamente in 

adulto.  

Il ciclo vitale di ogni insetto nocivo è estremamente importante ai fini del suo controllo perché è 

fonte di preziose informazioni sulle tempistiche attraverso le quali una popolazione infestante 

cresce e diffonde, consentendo agli operatori di intervenire in modo più efficace. Il ciclo vitale 

della cimice dei letti è influenzato da alcuni fattori esterni tra cui i più importanti sono la 

temperatura ambientŀƭŜ Ŝ ƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ƻǎǇƛǘƛΦ [ΩǳƳƛŘƛǘŁΣ ŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ Řƛ ŀƭǘǊƛ ŀǊǘǊƻǇƻŘƛΣ 

ŀǎǎǳƳŜ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ƳƛƴƻǊŜ ǇƻƛŎƘŞ ƭŀ ŎƛƳƛŎŜ ŘŜƛ ƭŜǘǘƛ ŝ ǳƴ ƛƴǎŜǘǘƻ ŎƘŜ ǘƻƭƭŜǊŀ ǳƴ ŀƳǇƛƻ range di 

valori di umidità relativa (10-70%) (Rivnay, 1932).  

La temperatura ottimale per lo sviluppo di Cimex lectularius è di 30°C. A questa temperatura 

ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƛŎƭƻ ǳƻǾƻ-adulto si compie in circa trentasei giorni. Aumentando o diminuendo la 

temperatura, la durata del ciclo subisce un aumento proporzionale alla differenza tra la 

temperatura ambientale e quella ottimale, fino a raggiungere dei valori di temperatura minimi e 

ƳŀǎǎƛƳƛ ƻƭǘǊŜ ƛ ǉǳŀƭƛ ǎƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ ƭΩƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƛŎƭƻΦ [ŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ƳƛƴƛƳŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǇŜǊ ƭŀ 

ǎŎƘƛǳǎŀΣ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƴƛƴŦŀƭŜ Ŝ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŘǳƭǘƻ ƻǎŎƛƭƭŀ ǘǊŀ ƛ м3° e i 15°C (Hase, 1930) (Mellanby, 

1935) (Kemper, 1936) (Johnson, 1941), mentre la temperatura massima si aggira intorno ai 36-

37°C (Omori, 1941). 

 

Inseminazione traumatica e conflitto tra sessi 

La fisiologia della riproduzione nella cimice dei letti è piuttosto bizzarra e veramente importante 

per le ripercussioni che mostra nella dinamica di crescita di una popolazione e sulle strategie di 

controllo che vengono utilizzate per contrastare questo insetto nocivo. 

Lƭ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ ŘΩƛƴǎŜƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ǳƴŀ ǾŜǊŀ Ŝ ǇǊƻǇǊƛŀ ǇŜǊŦƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŘŘƻƳŜ ŘŜƭƭŀ 

ŦŜƳƳƛƴŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƻ ǊƛǇǊƻŘǳǘǘƻǊŜ ƳŀǎŎƘƛƭŜΣ ƭΩŜŘŜŀƎƻΦ {ŜƎǳŜ ƭΩƛƴƛŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǇŜǊƳŀ 

ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƛƴ ŎŀǾƛǘŁ ŜƳƻŎŜƭƛŎŀΦ ¢ŀƭŜ ǘƛǇƻ ŘΩƛƴǎŜƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŝ ŎƘƛŀƳŀǘŀ ƛƴǎŜƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀǳƳŀǘƛŎŀΣ 

proprio per il trauma cǳǘƛŎƻƭŀǊŜ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ Ŏŀǳǎŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǇŜǊŦƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŘŜŀƎƻ ƳŀǎŎƘƛƭŜ ŀ 

ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ŎǳǘƛŎƻƭŀ ŀŘŘƻƳƛƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ŦŜƳƳƛƴŀΦ vǳŜǎǘƻ ǘƛǇƻ ŘΩƛƴǎŜƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŜ ǳƴ ŎŜǊǘƻ 

vantaggio ai maschi in quanto, in questo modo, essi possono accoppiarsi molte volte, 

aumentando così le probabilità che i loro spermatozoi fecondino un maggior numero di cellule 

uovo. Le femmine di Cimex lectularius ǊƛŎŜǾƻƴƻ ŎƻǎƜ ǳƴ ƴǳƳŜǊƻ ŘΩƛƴǎŜƳƛƴŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀǳƳŀǘƛŎƘŜ нл 

volte superiori al numero di accoppiamenti sufficienti a mantenere costante nel tempo la propria 

fertilità (Siva-WƻǘƘȅΣ нллсύΦ ! Ŏŀǳǎŀ ŘΩƛƴŦŜȊƛƻƴƛ ōŀǘǘŜǊƛŎƘŜ ƻ Řƛ ŜǾŜƴǘƛ ǘǊŀǳƳŀǘƛŎƛ ŘŜǊƛǾŀǘƛ Řŀƛ ǊƛǇŜǘǳǘƛ 

accoppiamenti, si determina nelle femmine una diminuzione della longevità, con effetti negativi 

anche sulla produzione totale di uova fertili (Morrow & Arnqvist, 2003). Ciò conduce a quello che 

Ǝƭƛ ǎǘǳŘƛƻǎƛ ŎƘƛŀƳŀƴƻ άŎƻƴŦƭƛǘǘƻ ǘǊŀ ǎŜǎǎƛέΦ bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƭŜ ŦŜƳƳƛƴŜ Ƙŀƴƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻ 

degli adattamenti morfologici e comportamentali atti a limitare i danni e migliorare al contempo 

la loro sopravvivenza. In primo luogo, a livello del margine posteriore del quinto segmento 

addominale, le femmine hanno sviluppato il seno paragenitale, di cui abbiamo parlato nella parte 

riguardante la morfologia esterna. Inoltre le femmine non replete possono efficacemente 

ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ Ǝƭƛ ŀǇǇǊƻŎŎƛ ǎŜǎǎǳŀƭƛ ƳŀǎŎƘƛƭƛ ŀǎǎǳƳŜƴŘƻ ǳƴŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ άŘƛ ǊƛŦƛǳǘƻέ ŎƘŜ 

ƛƳǇŜŘƛǎŎŜ ŀƭ ƳŀǎŎƘƛƻ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǎǳƻ ŜŘŜŀƎƻ ƭΩŀŘŘƻƳŜ ŘŜƭƭŀ ŦŜƳƳƛƴŀ ό{ƛǾŀ-Jothy, 2006). 



Pest Management e salute pubblica 

Veterinaria Italiana. Collana di monografie. Monografia 23, 2011 
 

102 

Le femmine replete invece non possono assumere questa posizione, a causa della notevole 

distensione addominale che ostacola i loro movimenti. Sembra inoltre che le femmine adulte di 

Cimex lectularius appena fecondate non rispondano positivamente al feromone di aggregazione 

emesso dalla colonia (Siljander, Gries, Khaskin, & Gries, 2008). Ciò comporta delle inevitabili 

ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ Ƴƻƭǘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩƛƴŦŜǎǘŀȊƛƻƴŜ (vedi capitolo dinamiche 

di un infestazione - sottocapitolo diffusione).  

 

Ecologia della cimice dei letti 

La cimice dei letti si rifugia durante il giorno in nascondigli che le forniscono riparo dalla luce 

(fototropismo negativo), come crepe, fessure o buchi di ogni sorta, situati spesso nei pressi dei 

luoghi dove sostano i propri ospiti durante le ore notturne. Generalmente di notte Cimex 

lectularius fuoriesce dai propri nascondigli per compiere il pasto di sangue sul proprio ospite: 

ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƭΩǳƻƳƻΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ Ƴƻƭǘƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ŀ ǎŀƴƎǳŜ ŎŀƭŘƻΣ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ƛ ƴƻǎǘǊƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ŘƻƳŜǎǘƛŎƛ 

(Clark, Gilleard, & McGoldrick, 2002). Gli stimoli che maggiormente attraggono le cimici dei letti 

ǎƻƴƻ ƛƭ ŎŀƭƻǊŜ Ŝ ƭΩŀƴƛŘǊƛŘŜ ŎŀǊōƻƴƛŎŀ ŜƳŜǎǎƛ ŘŀƭƭΩƻǎǇƛǘŜΦ [Ŝ ŎƛƳƛŎƛ ŘŜƛ ƭŜǘǘƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǇǳƴƎŜǊŜ ŀƴŎƘŜ 

di giorno se affamate.  

La loro tendenza nel cercare il contatto con superfici o oggetti (tigmotassi positiva) le spinge ad 

ŀƎƎǊŜƎŀǊǎƛ ƛƴǎƛŜƳŜ ŦƻǊƳŀƴŘƻ ŎƻƭƻƴƛŜ ŎƻƳǇƻǎǘŜ Řŀ ŎŜƴǘƛƴŀƛŀ ŘΩƛƴŘƛǾƛŘǳƛ ŀ ǎǘǊŜǘǘƻ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ Ŏƻƴ ƛ 

propri residui fecali, le uova schiuse, quelle vitali, e le esuvie. Questa tendenza favorisce il 

mantenimento di un certo grado di umidità che impedisce la morte per disidratazione delle forme 

ƎƛƻǾŀƴƛƭƛ ǇƛǴ ǎǳǎŎŜǘǘƛōƛƭƛ ό.ŜƴƻƛǘΣ 5Ŝƭ DǊƻǎǎƻΣ ¸ƻŘŜǊΣ ϧ 5ŜƴƭƛƴƎŜǊΣ нллтύΦ LƴƻƭǘǊŜ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

molti individui rende possibile il verificarsi di molti accoppiamenti con un benefico aumento della 

variabilità genetica della popolazione (Stutt & SivaςWƻǘƘȅΣ нллмύΦ [ΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Ŏƻƭƻƴƛŀ ƴŜƻ 

ŦƻǊƳŀǘŀ ŝ ƳŀƴǘŜƴǳǘŀ ŘŀƭƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ŦŜǊƻǊƳƻƴƛ Řƛ ŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜΦ {ŜŎƻƴŘƻ ǊŜŎŜƴǘƛ ǎǘǳŘƛ ƭŜ ŎƛƳƛŎƛ 

emettono un ferormone di aggregazione costituito da una miscela di 10 componenti molecolari 

volatili: nonanale, decanale, (E)-2-esenale, (E)-2-ottenale, (2E,4E)-ottadienale, benzaldeide, (+) e (-

) limonene, sulcatone e benzilalcool (Siljander, Gries, Khaskin, & Gries, 2008). I componenti 

predominanti di questa miscela sono il (E)-2-esenale e (E)-2-ottenale, i quali sono stati 

precedentemente identificati anche come ferormoni di allarme (Levinson & Bar Lan, 1971). 

Secondo alcune ipotesi questi due componenti potrebbero fungere come ferormoni di 

aggregazione se emessi a piccole dosi, e come ferormoni di allarme se emessi a dosi elevate 

ό[ŜǾƛƴǎƻƴΣ [ŜǾƛƴǎƻƴΣ ϧ aŀǎŎƘǿƛǘȊΣ мфтпύ ό{ƛƭƧŀƴŘŜǊΣ DǊƛŜǎΣ YƘŀǎƪƛƴΣ ϧ DǊƛŜǎΣ нллуύΦ [ΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ 

è stimolata non solo dalla presenza di ferormoni emessi dalle cimici dei letti, ma anche dal 

contatto fisico avvertito da meccanorecettori situati nelle antenne (Levinson, Levinson, Muller, & 

Steinbrecht, 1974). 

Le superfici che gli insetti preferiscono come ripari sono la carta, legno o tessuto, rispetto ad altre 

superfici come pietra, plastica o metallo.  
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Problematiche sanitarie 

 

Attività ematofaga 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜƳŀǘƻŦŀƎŀ Řƛ Cimex lectularius determina negli ospiti un quadro sintomatologico assai 

variabile (Figure 7, 8, 9 e 10).  

 

 

Figura 7. Lesioni eritemato-edematose da Cimex lectularius a 1 gg dal pasto di sangue. 

 

 

Figura 8. Lesioni eritemato-edematose da Cimex lectularius a 3 gg dal pasto di sangue. 
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Figura 9. Serie di lesioni eritemato-edematose da 

Cimex lectularius a 3 giorni dalla puntura. 

 

 

Figura 10. Lesioni cutanee da Cimex lectularius a 7 gg dal pasto di sangue complicate da evidenti 

segni di escoriazioni da grattamento e infezioni batteriche secondarie. 

 

5ǳǊŀƴǘŜ ƛƭ Ǉŀǎǘƻ Řƛ ǎŀƴƎǳŜ Ǝƭƛ ǎǘƛƭŜǘǘƛ ƳŀƴŘƛōƻƭŀǊƛ Ŝ ƳŀǎŎŜƭƭŀǊƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ ōǳŎŎŀƭŜ ŀƎƛǎŎƻƴƻ 

perforando la ŎǳǘŜ ŘŜƭƭΩƻǎǇƛǘŜΣ ŎŀǳǎŀƴŘƻ ŎƻǎƜ ǳƴ ǘǊŀǳƳŀ ŘƛǊŜǘǘƻΣ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ 

una risposta infiammatoria locale volta alla riparazione dei tessuti danneggiati e alla chiusura della 

piccolissima breccia neo-formata. Fra le sostanze contenute nella saliva, alcune esercitano una 

certa azione proteolitica, come ialuronidasi e proteasi, altre contribuiscono ad alimentare la 

flogosi, come le chinine, altre ancora agiscono a volte come allergeni, innescando lo sviluppo di 

ǊŜŀȊƛƻƴƛ ŘΩƛǇŜǊǎŜƴǎƛōƛƭƛǘŁ όIŀǊǾŜǎ ϧ Millikan, 1975). Di queste ultime sono state evidenziate una 
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proteina ad azione vasodilatatrice, la nitroforina (Valenzuela & Ribeiro, 1998), e due proteine di 

cui una ad azione anticoagulante dal peso di 17 k-Dalton (Valenzuela, Guimaraes, & Ribeiro, 1996) 

e una proteina apirasica di 40 k-5ŀƭǘƻƴ ŎƘŜ ƛƴƛōƛǎŎŜ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ ǇƛŀǎǘǊƛƴƛŎŀ 

(Valenzuela, Charlab, Galperin, & Ribeiro, 1998). Uno studio del 2010 sulla saliva di Cimex 

lectularius ha individuato circa 46 tipi diversi di proteine, la cui funzione, nella maggior parte dei 

casi, è ancora da chiarire (Francischetti & al, 2010). Non è ancora chiaro se vi siano delle 

differenze qualitative e/o quantitative nella saliva dei vari stadi vitali (ninfe, adulti) o in funzione 

del sesso. Le rispostŜ ŘΩƛǇŜǊǎŜƴǎƛōƛƭƛǘŁ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǎƛŀ Řƛ ǘƛǇƻ ǊƛǘŀǊŘŀǘƻ ǎƛŀ Řƛ ǘƛǇƻ ƛƳƳŜŘƛŀǘƻΣ 

anche se in letteratura non è stata ancora definitivamente chiarita la patogenesi immunitaria 

ŘŜƭƭŜ ƭŜǎƛƻƴƛΦ [Ŝ ǊŜŀȊƛƻƴƛ ŘΩƛǇŜǊǎŜƴǎƛōƛƭƛǘŁ ƛƳƳŜŘƛŀǘŜ ŀǇǇŀƛƻƴƻ ƎŜƴŜǊŀƭƳŜƴǘŜ Řŀ м a 24 ore dalla 

puntura e possono perdurare per 1-2 giorni, mentre quelle di tipo ritardato insorgono 

generalmente 1-3 giorni dopo la puntura e possono persistere per 2-5 giorni (Feingold, Benjamini, 

& Michaeli, 1968). Osservazioni personali hanno rivelato in alcuni soggetti particolarmente 

sensibilizzati la persistenza delle lesioni con forte prurito, anche per più di due settimane. 

Individui mai venuti in contatto con Cimex lectularius possono non manifestare una 

sintomatologia cutanea evidente. In letteratura le percentuali di soggetti insensibili sono assai 

ǾŀǊƛŀōƛƭƛΦ ¦ƴƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭ нллс ƳƻǎǘǊŀ ŎƻƳŜ ƭΩуоΣо҈ ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ Ǉǳƴǘƛ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭƳŜƴǘŜ Řŀƭƭŀ 

cimice dei letti risulti insensibile alla puntura. Altri studi riportano percentuali assai più basse: 

17,8% (Kemper, 1929) e 14,0% (Gbakima, Terry, Kanja, Kortequee, Dukuley, & al., 2002).  

Con ripetute esposizioni i soggetti che si sono sensibilizzati alla puntura della cimice dei letti 

dimostrano un notevole accorciamento del tempo di latenza che intercorre tra puntura e risposta 

cutanea, nella misura che va da 10 giorni fino a pochi secondi (Reinhardt, Kempke, Naylor, & Siva-

Jothy, 2009). 

La più comune sintomatologia cutanea derivata dalla puntura delle cimice dei letti è caratterizzata 

ŘŀƭƭΩƛƴǎƻǊƎŜƴȊŀ Řƛ ƭŜǎƛoni eritematose o maculo-papulari di 2-5 mm di diametro, generalmente 

pruriginose, le quali si risolvono in una settimana, se non intervengono complicazioni batteriche 

secondarie da grattamento. In alcune persone le lesioni iniziali evolvono in lesioni strofuloidi (o 

orticaria papulosa) caratterizzate dalla formazione di papule, fortemente pruriginose, di circa 2-6 

cm di diametro. Sulla loro sommità può essere o meno osservato un piccolo punto emorragico. In 

alcuni casi è stata descritta la comparsa di vescicole o bolle contenti essudato chiaro o rossastro 

alcuni giorni dopo le punture.  

In un certo numero di casi più lesioni ravvicinate possono confluire tutte in un'unica zona cutanea 

eritematosa  e pruriginosa che può sviare la diagnosi differenziale.  

Le regioni del corpo maggiormente punte sono quelle scoperte: il viso, il collo, le mani e gli arti, 

ma a volte possono essere generalizzate. Spesso ricorrono come triadi lineari, per questo sono 

chiamate con il termine di άŎƻƭŀȊƛƻƴŜΣ ǇǊŀƴȊƻ Ŝ ŎŜƴŀέΦ   

A causa del ripetuto grattamento le papule possono infettarsi e la sintomatologia può aggravarsi 

sfociando in follicolite, cellulite, impetigine, linfangite, ecc. Raramente possono essere osservate 

ǊŜŀȊƛƻƴƛ ŘΩƛǇŜǊǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎƛǎǘŜƳƛŎƘŜ ǘǊŀ Ŏǳƛ ŀǎƳŀΣ ǳǊǘƛŎŀria generalizzata e shock anafilattico 

(Kemper, 1929) (Bircher, 2005) (Sternberg, 1929) (Parson, 1955). 
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La tipologia di lesione non è purtroppo patognomonica, quindi non è possibile fare diagnosi di 

cimiciosi attraverso il tipo di lesione osservabile. Le lesioni da cimice dei letti sono piuttosto 

generiche e confondibili con numerose altre lesioni sostenute da svariati agenti eziologici. Tra 

questi vi sono reazioni avverse a farmaci (antibiotici per esempio), allergie alimentari, reazioni 

allergiche cutanee, dermatiti da acari (scabbia umana da Sarcoptes scabiei, falsa scabbia da 

Glycyphagus domesticus e Lepidoglyphus destructor, dermatiti da Cheyletiella sp., Dermanyssus 

gallinae, Pyemotes ventricosus), dermatiti da aracnidi (zecche molli della famiglia Argasidae), 

dermatiti da insetti (varie specie di zanzare, Ctenocephalides felis, Scleroderma domesticum, 

Cephalonomia gallicola, Solenopsis fugax, ecc.), dermatiti batteriche o virali (infezioni da 

Staphylococcus, varicella, sindrome di Gianotti Crosti o acrodermatite papulosa infantile di 

Gianotti-Crosti), malattie a eziologia sconosciuta (prurigo nodularis, malattia di Grover o 

dermatosi acantolitica transitoria), ecc. 

Sebbene la cimice dei letti sia in grado di ingorgarsi assumendo una notevole quantità di sangue, 

se paragonata con altri insetti ematofagi (anche 13,2 ml di sangue con densità relativa di 1,0506 a 

37°C, con una media di 7,4 ml per una femmina adulta), raramente determina nei pazienti gravi 

forme di anemia connesse con la sua attività ematofaga (Pritchard & Hwang, 2009) 

(Venkatachalam & Belavady, 1962). 

!ƭŎǳƴŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜΣ ǎŜ ǇǳƴǘŜ ǊƛǇŜǘǳǘŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ǳƴ ŎŜǊǘƻ ǇŜǊƛƻŘƻΣ ǳƴŀ άǎƛƴŘǊƻƳŜ 

Řŀ ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜέ Ŏƻƴ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǎƛƴǘƻƳƛ Řƛ ƴŀǘǳǊŀ ǇǎƛŎƻƭƻƎƛŎŀΣ ŎƻƳŜ ƴŜǊǾƻǎƛǎƳƻΣ ƛǊǊƛǘŀōƛƭƛǘŁ 

e insonnia. Uno studio del 2009 negli Stati Uniti ha evidenziato che su 474 persone con 

ƛƴŦŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŀŎŎŜǊǘŀǘŀ Řŀ ŎƛƳƛŎŜ ŘŜƛ ƭŜǘǘƛ ƛƭ нн҈ ƭŀƳŜƴǘŀǾŀ ǳƴƻ άǎǘǊŜǎǎ ŜƳƻȊƛƻƴŀƭŜέΣ ƛƭ нл҈ 

άŀƴǎƛŜǘŁέ Ŝ ƛƭ мп҈ άǎǘǊŜǎǎέ όtƻǘǘŜǊ ϧ ŀƭΦΣ нлмлύΦ 

In luoghi fortemente infestati possono verificarsi casi di congiuntivite, rinite o asma bronchiale 

causati da allergeni volatili provenienti dalle cimici (Abou Gamra, El-Shayed, Morsy, Hussein, & 

Shehata, 1991) (Sternberg, 1929) (WanZhen & KaiShong, 1995) (WanZhen & KaiShong, 1997). 

 

Attività vettor iale 

La cimice dei letti può veicolare più di 40 agenti infettivi nel suo apparato gastro-enterico, nelle 

ŦŜŎƛΣ ǎǳƭ ǘŜƎǳƳŜƴǘƻ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ǎŀƭƛǾŀΦ bǳƳŜǊƻǎƛ ǎǘǳŘƛ Ƙŀƴƴƻ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘƻ ƭΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ 

microrganismi da cimici catturate in habitat selvatici e in ambienti antropizzati, da cimici 

ingorgate mediante sangue di animali di laboratorio infettati naturalmente o sperimentalmente, 

oppure da cimici in cui gli agenti infettivi sono stati iniettati direttamente nel corpo 

ŘŜƭƭΩŀǊǘǊƻǇƻŘŜΣ ǇŜǊ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭŀ loro persistenza nel tempo. Alcuni agenti infettivi possono 

ǇŜǊǎƛǎǘŜǊŜ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ŘŜƭƭŀ ŎƛƳƛŎŜ ŘŜƛ ƭŜǘǘƛ Ŝ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǘǊŀǎƳŜǎǎƛ ǾŜǊǘƛŎŀƭƳŜƴǘŜ ǇŜǊ Ǿƛŀ 

ǘǊŀƴǎǘŀŘƛŀƭŜΣ ŎƻƳŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭ ǾƛǊǳǎ ŘŜƭƭΩ9ǇŀǘƛǘŜ . όbŜǿƪƛǊƪΣ 5ƻǿƴŜΣ ϧ {ƛƳƻƴΣ мфтрύ Ŝ ŘŜƭ 

protozoo Trypanosoma cruzi (Villagràn, Marìn, Hurtado, Sànchez-Moreno, & de Diego, 2008), 

responsabile della malattia di Chagas, altri si possono addirittura moltiplicare, come nel caso della 

Coxiella burnetii (Delaunay, Blanc, Del Giudice, Levy-Bencheton, Chosidow, & Marty, 2011), 

agente eziologico della Febbre Q. Ciononostante non vi sono prove concrete che dimostrino la 

ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ǾŜǘǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ŎƛƳƛŎŜ ŘŜƛ ƭŜǘǘƛ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ƴŜƭ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜǊŜ 

ǾŜǘǘƻǊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƳƛŎǊƻǊƎŀƴƛǎƳƛ ǇŀǘƻƎŜƴƛ ŀƭƭΩǳƻƳƻ ό5Ŝƭŀunay, Blanc, Del Giudice, Levy-Bencheton, 

Chosidow, & Marty, 2011). 
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Infestazione 
 

 

Dinamiche di una infestazione 

Lƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩƛƴŦŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴ ŜǾŜƴǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ƭŜ Ŏǳƛ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ Řƛ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ 

possono essere distinte in diverse fasi: una fase dΩintroduzione, una di insediamento, una fase di 

crescita e una di diffusione, elencate e approfondite a seguire. 

 

Introduzione 

In questa fase le cimici dei letti entrano per la prima volta in contatto con un ambiente confinato 

nel quale poi, se trovano ospiti su cui nutrirsi e riparo, si riproducono creando così le premesse 

per costituire una vera e propria popolazione. 

Le cimici dei letti possono essere introdotte in molti modi in un ambiente. La via principale è 

rappresentata da persone o oggetti venuti in contatto con un ambiente infestato e che 

trasportano con sé degli esemplari di Cimex lectularius e/o loro uova. Persone che soggiornano in 

ambienti infestati possono così inconsapevolmente consentire alle cimici di nascondersi durante 

le ore notturne nelle valigie o nei vestiti lasciati in un ambiente infestato, trasportando in seguito 

gli insetti fino alla propria abitazione o in altri luoghi. Lo scambio di materiale usato può 

determinare lo spostamento di oggetti contaminati in nuovi ambienti con il serio rischio di 

ŘƛŦŦƻƴŘŜǊŜ ƭΩƛƴŦŜǎǘŀȊƛƻƴŜΦ [ΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƛƳƛŎŜ ŘŜƛ ƭŜǘǘƛ ƛƴ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ŀƳōƛŜƴǘŜ ǇǳƼ ǎŜƎǳƛǊŜ 

ǾƛŜ ŀƴŎƘŜ ǇƻŎƻ ǎŎƻƴǘŀǘŜΦ !Ř ŜǎŜƳǇƛƻ ƛƴ /ƻǊǎƛŎŀ ƭΩŀǳǘƻǊŜ Ƙŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘƻ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ 

di infestazioni estese nei rifugi di montagna utilizzati come dormitori in vari percorsi 

escursionistici. Gli escursionisti, al termine del tragitto percorso in montagna, sono soliti dimorare 

per qualche giorno negli alberghi della costa, per riposarsi e rilassarsi al mare. Le cimici dei letti 

erano così veicolate soprattutto dagli escursionisti e dai loro bagagli negli alberghi di quel tratto di 

costa corsa. Gli albergatori, a fronte di questa situazione, presero delle precauzioni preventive, 

quali trattare i bagagli degli escursionisti e accumularli in apposite stanze. 

 

Insediamento 

Le cimici dei letti che entrano in contatto con un nuovo ambiente generalmente infestano luoghi 

posti nelle immediate vicinanze del proprio ospite. Il tigmotattismo positivo e il fototropismo 

negativo tipici di questi insetti spingono le cimici a rifugiarsi in luoghi angusti e privi di luce.  

Nelle abitazioni e negli alberghi i letti sono i luoghi principali in cui le cimici trovano protezione e 

rifugio durante le ore diurne. In particolare sono preferite le zone lungo le cuciture dei materassi e 

le doghe in legno, nel punto in cui le loro estremità si infilano negli alloggiamenti in plastica del 

telaio in ferro. Anche le reti in metallo possono fornire molti nascondigli. Le testate in legno dei 

letti assicurano alle cimici rifugi assai graditi, in particolare nello spazio tra testata e muro. Nei 

treni e negli aerei le zone maggiormente colonizzate sono gli interstizi delle poltrone o delle 

cuccette.  
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Crescita 

In presenza di nutrimento e condizioni ambientali idonee le cimici dei letti si riproducono 

rapidamente. Per crescere e riprodursi le cimici dei letti hanno assoluto bisogno di sangue. Le 

ƴŜŀƴƛŘƛ Ƙŀƴƴƻ ōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ǎŀƴƎǳŜ ǇŜǊ ŎǊŜǎŎŜǊŜ Ŝ ƳǳǘŀǊŜ Řŀ ǳƴƻ ǎǘŀŘƛƻ ŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ Ǝƭƛ ŀŘǳƭǘƛ ǇŜǊ ǾƛǾŜǊŜ 

e riprodursi. Le condizioni ambientali influenzano la durata del ciclo di sviluppo e la quantità di 

uova fertili deposte. La temperatura ambientale ha una grande importanza, a dispetto 

ŘŜƭƭΩǳƳƛŘƛǘŁ ŎƘŜ ƛƴŎƛŘŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ƳƛƴƻǊŜ ǎǳƭ ŎƛŎƭƻ ǾƛǘŀƭŜΦ Lƴ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ ƭŜ ŦŜƳƳƛƴŜ 

adulte appena mutate e mantenute a una temperatura costante di 27 °C cominciano a deporre 1-

3 uova fertili al giorno dopo circa 2-3 giorni dal primo pasto di sangue (Davis, 1964). A 23°C invece 

le femmine iniziano a deporre dopo 5-6 giorni dal pasto di sangue (Johnson, 1941). Se le femmine 

ƴƻƴ ǎƻƴƻ ǇƛǴ ƴǳǘǊƛǘŜ ƭΩƻǾƻŘŜǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǎƛ ƛƴǘŜǊǊƻƳǇŜ ŘƻǇƻ ŎƛǊŎŀ мл-11 giorni. Se invece continuano 

a essere nutrite settimanalmente ma non si accoppiano, a una temperatura costante di 27°C, le 

femmine depongono uova fertili per circa 5 settimane, finché la loro quantità cala e si arresta del 

tutto in circa 2-3 settimane. In queste condizioni una femmina adulta fecondata una sola volta 

può dare origine da sola a più di trenta neanidi di I stadio (Davis, 1964). Se la cimice dei letti trova 

invece ampia disponibilità di sangue, a temperature di 23°C produce da 5 a 8 uova per settimana 

per circa 18 settimane.  

In alcuni casi una femmina adulta di Cimex lectularius appena mutata e fecondata può iniziare a 

produrre e ovodeporre un certo numero di uova fertili, anche senza aver mai effettuato un pasto 

di sangue (Davis, 1964) (Johnson, 1941). Una spiegazione possibile potrebbe essere che la 

femmina possa sfruttare per la produzione delle uova le riserve di nutrienti acquisite e 

accumulate dai precedenti stadi ninfali fino al completo esaurimento delle stesse (Jones, 1930). 

Le femmine che si nutrono costantemente e che vivono in condizioni ambientali idonee 

ǊƛƳŀƴƎƻƴƻ ŦŜǊǘƛƭƛ ǇŜǊ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ŘǳǊŀǘŀ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ǾƛǘŀΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ Ŏƻƴ ƭΩŜǘŁ ƛƭ ƴǳƳŜro di uova vitali 

deposte subisce un calo. Per femmine allevate a circa 26°C, alimentate settimanalmente e con la 

possibilità di accoppiarsi in ogni momento, il calo di produzione si verifica dal decimo ciclo di 

άǇŀǎǘƻ Řƛ ǎŀƴƎǳŜκƻǾƻŘŜǇƻǎƛȊƛƻƴŜέ όtƻƭŀƴŎƻΣ ailler, & Brewster, 2011). Il numero massimo 

riportato in letteratura di uova deposte in solo giorno arriva a 12 (Hase, 1917), mentre il numero  

massimo di uova deposte nel corso di una vita di una femmina si attesta sulle 541 uova (Titschack, 

1930). Ciononostante questi ultimi sono casi limite: uno studio risalente al 2010 su Cimex 

hemipterus riporta un numero totale di uova deposte per questa specie pari a circa 50 (How Y.-F. 

L.-Y., 2010). 

La popolazione di cimici se trova condizioni idonee allo sviluppo aumenta esponenzialmente di 

numero. La popolazione è costituita per circa un terzo da adulti (Johnson, 1941) (Mellanby, 1939), 

anche se, specialmente in inverno, gli adulti possono raggiungere una densità molto maggiore 

(Gbakima, Terry, Kanja, Kortequee, Dukuley, & al., 2002). 

 

Diffusione 

In una popolazione in crescita solitamente una parte degli individui si trasferisce in altri siti posti 

nelle vicinanze del focolaio primario. Questa diffusione può avvenire attivamente, tramite uno 

spostamento di alcuni individui che, in modo più o meno casuale, trovano altri rifugi in cui 

nascondersi. 
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Diverse osservazioni suggeriscono che le femmine fecondate possano avere un ruolo principale 

nella colonizzazione di nuovi siti di sviluppo. In natura le cimici tipiche dei pipistrelli e degli uccelli 

sono in grado di diffondere in altri luoghi attraverso uccelli o pipistrelli che trasportano con sé 

inconsapevolmente uno o più insetti (foresi) (Gilbert, 1952) (Usinger, 1966) (Roer, 1969) (Heise, 

1988) (Kock, Happold, & HappoldΣ мффуύΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƛ Ŏŀǎƛ ǇƛǴ ŘŜƭƭΩур҈ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛ ǎƻƴƻ ŀŘǳƭǘƛ Ŝ ƭŀ 

maggior parte femmine (Heise, 1988). È stato inoltre accertato che le femmine adulte di Cimex 

lectularius appena fecondate rispondano negativamente al feromone di aggregazione emesso 

dalla colonia a causa del conflitto tra sessi di cui abbiamo parlato in precedenza. Infine le femmine 

adulte sono rinvenute isolate in nuovi ambienti al di fuori della colonia più frequentemente 

rispetto ai maschi e alle neanidi. (Siljander, Gries, Khaskin, & Gries, 2008).  

Secondo un recente studio delle femmine isolate e sottoposte a una singola fecondazione 

traumatica mostrano un tasso di fecondità, cioè una quantità di uova fertili deposte, maggiore del 

27% rispetto alle femmine di una popolazione che sono sottoposte a ripetute inseminazioni 

traumatiche (Polanco, Miller, & Brewster, 2011). Molti indizi insomma suggeriscono che sono 

probabilmente le femmine gli individui colonizzatori di una popolazione di cimici, in grado di 

ricostituire in modo rapido ed efficiente una nuova colonia in ambienti diversi dal focolaio di 

sviluppo iniziale.  

 

{ŜƎƴƛ ŘΩƛƴŦŜǎǘŀȊƛƻƴŜ 

L ǎŜƎƴƛ ŘΩƛƴŦŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƻǎǎŜǊǾŀǘƛ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ŘΩƛǎǇŜȊƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƳŜƴǘŜΥ  

tracce di esuvie, cimici morte e frammenti corporei: osservabili in corso di infestazioni con 

popolazioni di medie-grandi dimensioni, nelle aree vicine al focolaio di sviluppo o direttamente 

nei rifugi dove si nasconde la popolazione di cimici (Figure 11, 16 e 17); 

macchie fecali: sono delle piccole macchie costitute da sangue digerito di colore nerastro (la 

colorazione può variare dal marroncino chiaro al nerastro) e generalmente raggruppate. Si 

rinvengono spesso lungo le cuciture e gli angoli dei materassi, su eventuali doghe in legno, 

specialmente lungo le loro estremità, e in ogni altro luogo dove le cimici sostano o si nascondono 

(Figure 12, 15, 16 e 17); 

uova: le uova sono allungate e di forma ovale lunghe circa 1 mm e di colore crema. Si osservano 

nei luoghi al riparo dalla luce dove le cimici si nascondono (Figure 13, 14, 15 e 16); 

odore dolciastro: in un ambiente infestato da una popolazione molto grande di cimici può essere 

avvertito un odore caratteristico tipicamente dolciastro. 
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Figura 11. Tracce di insetti morti e esuvie di Cimex lectularius 
in un ambiente fortemente infestato. 

 

 

 

Figura 12. Tracce di un focolaio di sviluppo di Cimex lectularius rappresentate da macchie 
fecali all'estremità di una doga di un letto infestato. 
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Figura 13. Uova schiuse di Cimex lectularius su tessuto. 

 

 

 

 

Figura 14. Uova vitali di Cimex lectularius adese al substrato. 
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Figura 15. Particolare di uova e macchie fecali di Cimex lectularius su una lampada a muro. 
 
 
 

 

 

Figura 16. Focolaio di sviluppo di cimici dei letti, con adulti, uova esuvie e feci, 
all'estremità di una doga di un letto. 
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Figura 17. Feci ed esuvie di Cimex lectularius su frammenti di carta e tessuto 
prelevati da un focolaio d'infestazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


